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rÉMiiliMriOein 
I lettóri hàniltt avilto n'olÌ2Ìa dai gior-

iiKll (lei gravi dlsordliiì Impi'ovvisamiìnt'o 
scoppiati' in quella UniTcrnità. 

4ui3»tl (li'a'ofdlni sai'ebbiiro derivati 
dalla t'iypo t̂a aé'gaiiva dell'on. Uaccelli 
a concetiaro una sessióne straórdinàriii 
di esami per il marzo. 

.Si sarebbero eaylicittj.con la fot^r^i 
dei vetri della grande àuAi al nlaiiter-
rei)o dull'Univar.sita o di quelli deili; 

' llnoatre di quasi tutto l'edificio; non 
ia roitura di alcuni fai)nli e dalle tii-
he\ie di loguo a cui s'incollano gli av­
visi; senza' pregiudìzio di un eguale 
trattamento, ppr gli attaccapanni, por 
a(oiih\' banclii e qualche tayolino. Ul­
timo tratto ((olla generalo dovasluziono : 
la dutruiiiauo totale del casotto del 
portinaio. Poi ò .stato votato anche un 
ordine del giorno di biasimo al Con 
sigilo, aoca(Iomico, deliberando di diser­
tare,i qorsltÌDO a che il iiotturd non 
abbia,,dai)], lo dimissioni. Gran mercè 
ê qiiéi bravi ragazzi non hànr^o,impo­

sta, anche la dimissioni del Ministro' 
N& si ]|uò .diro:, rimasero solo, in­

tatte !é pietre; perdio anche il selciato 
dell'atrio fu. in parto sconquassato. In 
breve,,una scena selvaggia simile, a 
quella acQaduta nell'università di Bar­
cellona, quando, ultimamantoi gli stu­
denti barcellónesi protendevano di pronr 
dorè lo vacanze do,l Natale un mese 
pfiraa't fffpolfthè-'noo Is-'̂ ebbofbi mi­
sero tutto, a', soq^adro è roViita-i 

Ci sia consentito deplorare, in uno 
alla natura di questi disordini, dei 
quali il 'mono che si possa dire è che 
hanno 'un'Impronta incivile, anche il 
fatto del rifiuto opposto dalla Minerva 
alla domanda della sessione, atraorili-
naVVi.'m-«Mtai- *• ' •• •• 

Allo stato di cui siamo giunti iii' 
materia di disòiplinà universitaria, e in 
gcnpVe di quasi tutta la dUciplina sep-
lastion, li meglio per il Governo fi di 
concedere qualunque cosa dagli studenti 
3Ìft>d!fKSiKÌlttit;.'J9 «questo jieivraàìiffit-di 
ogni genere, non ultima quella che. ò 
inutile di affannarsi a voler ohe studino 
per forza coloro i quali non ne hadno 
voglia. Questi dovrebbero trovare la loro, 
punizione — sia .pure con tre sessiqivì di 
«teini intreb«f di^tMé'iì''iirfi)t'rifrsi;Wdo 
idonei àira'tJ(iroV'àzrone; ciò olle appar­
terrebbe, bòmè' di dovére, a dogli osd-
minàtbri criàcièn'zibsi,' dato, coriio spè-
riamó,'.'Ch'tì non se ne sia perduta la 
razza ;'mèli(^o poi questi edamin&tori 
oosciaiizio'aì réridèròblièro'còsl, indiret­
tamente, ritardando.la,fab.bric%di, tanti 
nuovi, dottori. patentati, un vero ser­
vizio alla causa dell'economia nazionale, 
afflUtà, oltre ogni dire, dalla piaga del 
proletariato iiitellptttiala che ogni giorno 
più si allarga e accresce il nuinero dei 
lìialconténti, degli spostati. 

01 si otìbiettor^ il principio, di auto-
rità, quello d'oi-dihc, e iaiio il frasario 
solito ad inv()^rsii-ì(t..i]>ie$ti ca ì̂i La-

(29), Al̂ P'ENDIOE DEL FRIULI 

sciatila staro il principio d'autorltÈi : uil 
injtuiii'Ui'lo nulla scuola italiana occoi-
l'orulibo bull altro che opporsi a una 
diinunda di ao ŝioiio straordinaria di 
e<iwni. I.a riforma, in questo caso, do-
vi'uiibo dii\vei'ó essere fatta ah iinis, 
comiiiciauilu appunto dal Ministero della 
pubblica isli'uzióno, dove ai spuntano 
le m'igliori onergio di scienziati e di 
uomini polilici preposti a governarlo, 
mentre si la ugui giorno più scandalosa 
ed aperta l'appi icazioue àt>l principio 
che, a cunquislaio caltedr*;- m -nomo 
dulia sciuiiza, nulla giovi dippiù quanto 
l'atteggiai'ii a ilitlidanza vqrso,l'attualo 
ordino politico ili cose o presagirne 
contemporanea la line, con quella del­
l'ordine socinlci. 

Questo ed altro verificandosi ogni 
giorno, nubsuiia inuraviglla su gli stu-
doptp riaorrM f̂̂  «d.i»ot5itfa,b»i'se8p|«|6, 
con ifdi'piil conferito (latrìnnogabilo 
e più accensìbile vivacitti siciliana, per 
volere ciò che vogliono ; e oho quatido 
non l'ottengono méttano sùbito in pra­
tica, come i) accaduto a Palermo, il 
nuovo vangelo disciplinare scolastico, 

Adesso, poi, cho dobbiamo aspettarci? 
La solita propagazione del nlovimento 
dei disordini alle altre univoraitìi, in 
nome di- quel principio di solidarietà 
elio affraitolla nella rottura dei vetri e 
in quella delle panche i giovani d'Ita­
lia ! No, davvero, onorevole Uaccelli. Ci 
risparmi e risparmi a se stosso la ri­
petizione di quel periodo cho contristi') 
immerltanlente una illustrazione auten­
tica della scidfizii e un amico vero della 
coltura italiana: Emanuolu Oianturco. 

L'Italia ha trop]>l sOpraccapi per ag­
giungere agli altri anche questo di una 
ripresa di disordini universitari, 

VARIETÀ' 
Un peiìHÌoro al giorno. 
Quello olia td un'spoca apparÌRoo cattivo, ò 

' quuì tiempro un ultimo rimasuglio di aio oho 
alPapooa prdcodente ara Bombrato buono: l'ata­
vismo dì un ideale glit itivetwhUtu. 

X 
CogDÌHOuI utili. 
Î Î poHta ad una spoia., 
per stirar bona le camicia da uomo fatecao-

tiere una mct& delìWido ohe volete' adoperare 
e ' aggiuDfiete ' poi l'altra met& dolPamtdo crudo. 
Agitate il miiou^lio o laBolatelo .raffr-eddarol 

Lq.camlcia atir&,t4 con quQiita pr4para«iqD0 
verranno candide, e, pur avendo, la noceakaria 
Ei'àldpzìfa, rbBtorbnno ariclìa ilasalbtlì. 

>< 
La sfinge. Sciaradat 

Il primo non attenderò 
Per fare buona cosa, 
Gfilui cho l'altra pratica 
Porsoua h generosa. 
Vinttr tA avaaia supplico 
K l'alma è speranzosa. 

Spiegazione del monoverbo preccd, 
ERITREA {e ri tre a). 

X 
Per fluire. 
Uno atudénte italiano chiacohiera con uno 

studente tedoaoo. 
Un apiico gli domanda. 
— Come fai a farti capire i 
— Gli parlo in greco. 

'la se non lo sai ! 
ma non lo sa neanche lui. 

ANNA BERTON-FRATINI 

VALEmiANO. 
Al vederlo adesso,'chiuso il collo in 

alto colletto, tutto in. nero, coi capelli 
aderenti alle tempia, lo labbraiappena 
animato da iin' 'soffio' di vita, quegli 
odcHi si litìvéi'i e' aÙeizqsi, Djyelìna lo 
tròvjk un .àlf'ro ; .r!{prce lo .sgiiRrdò da 
luU comQ'Còlta.dasorprosa amarissima,' 
Si;., -èra il diplomaticU che Siduìsia li) 
dtó^tli^bya; (a sotto ai fctiièslK'^el col-
legi'o.ii'òrà il deputato ciiè,' à, Vienna 
soggiogava il pubblico) era l'uomo de­
stinato'ài dominio ó all'eccelse altezze, 
cui giuiigb'titJ i sali elettldóllii torturià! 
.,}?PtM)f% A9d»î dft. .pei,..aupt; voisériti 

ricòrdi, Iq trovava più semplice, mono 
imperioso, antii, da un mese e mezzo, 
mai s' era ogli posta. q,uolla maschera 
d'idolo ao.Yrano sul volto. 

Il pittore, il botanico, il geologo... lo 
svolto giovane che . curvava il dorso 
sorridente per ii^trodnrsi in un' umile 
capanna, s'era cambiato in. un uomo 
insigne, tìnp comune e freddo. 

••^•A'fehV'ìiàtì^i' ÉfbfiRaf^ -tó Ui'sise 
(lol,OBjnento il barone Everardo. , 

*^ Gìudiloàyo Vitlériàho e Volfangb,, 
confrontandoli a cos' erano i giorni 

— Ma 
— E y 

TRIBUWALE Di UDINE 

IL l*.liOCES80 FEKRO. 
Udienza ani. SO gennaio. 

L'udienzacominoiaallo 10 e unquarto, 
La folla è imponente. 
Il Presidente comunica cho por la 

tosto Zampese-Petroosi ammalata ò stato 
presentato altro cortiflcato medico dal 
quale risulta ch'6 assolutamente impos­
sibilitata' a comparire. Il di lei esumo 
scritto viene dato per letto. 

Comunica ancora che il teste Vallo 
Eugenio ha domandato d'ossero nuova-
monte sentito. 

Si fa venire il Valle. Egli insiste 
nello .tuo prime dichiarazioni già note, 
presenta uno Straccio nel quale registra 
fedelmente 1 lavori eseguili per conto 
del Municipio, od.esclama : — Col venir 
a deporre ho sputalo sul piallo che 
mangio (allude al Municipio); ma por 
dire la verità pura. 

Si sente qualche bene nei pubblico. 
Continua l'audi'zione doi 

Testimoni a difesa. 
Braidolli doli. Federico Cu Giuseppe 

impiegato municipale alla diruziono 
dello stato civile, anagrafe o polizia 
urbana. 

Dico che il l'orro si è sempre di­
mostrato impiegato modello, zelante, 
ossequiente agii ordini superiori, mi­
gliorando i servizi ai quali era adibito. 

Non senti mai lagni di sorta sul 
l'erro, o sul furto della legna udì par­
lare in occasiono doU'inchiesta. Crede 
50 i quintali di legna passati dal Mu­
nicipio all' Ispettorato por uso d'utflcio ; 
non sa delle quantità avanzato. 

Su .domanda dell'avv. Caratti il tosto 
alferina che 1 vigili non hanno mai 
neanche lontanamente accennato ad ir­
regolarità, abusi 0 indelicatezze com­
mosso dal Eorro, benché di lui in vario 
occasioni fossero stati a lagnarsi por 
la eccessiva severità con cui li trattava. 

Uegini ing. Antonio tu Carlo. 
Il falegname Valle presita al Comune 

l'opora sua ed il teste non ricorda abbia 
fatto lagnanze contro il Ferro, soltanto 
talvolta si lamentava cho questi aveva 
troppo esigenze nell'asecuziono dei la­
vori. Dà qualche altro schiarimento di 
poco conto. 

AiTorma constargli non esservi posto 
nella casa del l'erro por deposito di 
legna essondo in condizioni di ampiezza 
infelicissime. 

Flaihani Leonardo fu Giovanni fa­
legname, inservionte municipale. 
' Dopono sulla dilTerente qualità della 
legna depositata nella Chiesetta di S. 
Giovanni, ch'era parte, del Municipio 
parte del Ferro; dà qualche schiari-
monto sul consumo poi riscaldamento 
dell'Ufficio dell'Ispettorato, che aìforma 
per l'inverno 1897 di 40 quintali, es­
sendone civanzati a favore del Muni-

scursi. Non li ritrovo più; aiicho Dio. 
nìsia... come somiglia ai fratelli I 

— Ed io? — interrogò Everardo. 
— E voi?... voi siete quello di prima; 

agli occhi miei l'approsenlato la paco, 
la gentilezza perenne. 

— Quali divine. parole pronunciato, 
mia dilettissima! Se natura mi avesse 
donato un volto deforme, per ciò che 
mi dite,'diverrei improvvisamente un 
altro. 

A si dólci parole si ravvivò la fiso-
nomia di Evelina; un sorriso, un bel 

.colore sulla guancia, a cui si aggiun-
1 gevano tutti i vezzi rilovati dalla reca 
acconciatura, la rosero oggetto della 

;viva attenziono di Marta. 
— Sapete, Valeriane — ella disse — 

che quella Evolina Steno, più la guardo, 
Ipiù m'incanta? Dionisia me l'aveva 
! spesso descritta, ma non si può imoiagi-
. Ilare ìlnà donna si perfetta I — E tacque, 
itorhando di nuovo a contemplarla. 

Fausta, Dionisia, tutte le altre gio-
:vani' parenti e signoro invitate, sQin-
bravanb appena passabili al suo con-

ifrortto; la luco che scarsa penetrava là 
Idetitrò', pai-eva concentrarsi tutta in 
luna sola figura, metteva un guizzo do-
'ra'to'Sui capelli, sulle perle oribntali, 
sui rds'ei nasti-i della vesto. 

Il di seguente, alla sera, vi fu il 
;praiizo di gala; Furono invitali parenti 
vicini e lontani, giovani e vecchi, ni-
,potìno e cuginette. Giungevano a fratte, 
,0 si udiv'a il continuo rumore delle 
carrozze che entravano nell'atrio. 

La Evolina, in quei di, doveva, come 
,'Dionisia e tutto le altro, mutare spes-

oipio 10, il provonlivo ossando di 50. 
Sa che il Municìpio coucosso una 

stanzetta al Ferro nella Chiesa di S. 
Giovanni, 

Matzuttini doti. Carlo fu G. U. me­
dico municipalo. 

Il Ferro molti anni fa ora sogroiario 
alla Società operaia e prestò lodevol­
mente l'opera sua non solo por dovoro 
ma por buon volerò adopràndosl anche 
gratuitamente in occasione dèlie tante 
feste e lotterie per beneficenza pubblica. 

liilóva appunto cho qu'ancto si, trattò 
di far erigerò i monumenti a Vittorio 
Emanuele o Garibaldi, il Ferro fra altro 
ebbe dai Comitati il mandato di riscjio-
toro 1 denari cho si raccogliovano dal 
pubblico, 0 lo foce .senza compenso al­
cuno con grande attività ed amoro ; mai 
fino agii ultimi tempi senti parlare a 
carico di liii. 

Legge 0 riconosco un suo certificato 
rilasciato ili Ferro in procedènza, dal 
quale risulla che questi riuscì a ri­
scuotere le sommo dovuto da 1600 fir­
matari pel monumento à Vittorio Ema­
nuele, che si mostravano restii.. Nel 
certificato stosso ò detto che avendo 
il Ferro rinvenute fra lo carte del Co­
mitato lire 100 oho ritonevansi smar­
rite, fece atto onesto consegnandole 
immediatamente. 

Morcelli Federico, vigilo urbano. 
Fu qualche volta redarguito e mul­

tato dall'ispettore Ferro. Nell'inverno 
lti97 vido il Savio a segare lunghe 
stanghe di proprietà del Ferro deposi­
tato nella chiesetta di S. Giovanni.C'era 
ancho legna del Municipio ma .separata; 
ed anzi richiesto dal tosto, il Savio ri­
sposo ; — Io ho l'ordino dall'ispettore di 
segare la sua.legna, e non toccare quella 
del Municipio. 

Essendo di servizio in piazza Mercato-
nuovo dà schiarimenti sulle frutta im­
mature. D'ordine del medico si mette­
vano in ossorvaziono, e dopo qualche 
giorno, se in condizioni da potersi ven­
dere, si riconsegnavano ai proprietari, 
se no si distruggevano. Qualche volta 
anche si vendevano col consenso del 
proprietario, al quale si passavano i 
danari ricavati. 

Vion fatto entrare Savio Giuseppe 
fu Antonio, facchino avventizio, toste 
importantissimo perdio deve deporre 
sul furto dolla legna. 

Nell'inverno 1H97 segò e trasportò 
in casa Ferro legna di varie qualità 
la maggior parte castagno, e di di­
verso dimonsioni. 

Questa legna la comperò col Ferro 
a Cergneu e fu scaricala nella quan­
tità di un carro graude nella chiesetta 
di S. Giovanni dove era depositata an­
che quella del Municipio, ma separata 
e dift'erento di molto, perchè legna da 

pa.ìso. Sugò e trasportò soltantp la 
legna del Forre, mai toccò quella di;! 
Municipio avond'ó cosi ricévuto òi'^me 
dal Ferro stesso, cho gli disse :' J^o 
sta locar ititela perchè no la àie roba 
mia. Il trasporto della legna veniva 
eseguito scmpro di giorno. 

l'u anche ad acquistare fruita tri 
piazza pel Ferro, sempre però pag'indo 
il pi'ezzo relativo. 

Si rinuncia al teste Zulianl Enricq, 
e viene introdotto Rea Oiov. liatt. fu 
Lorenzo, impiogato inunioipale. 

Vario sono lo sue mansioni, fra cui 
l'esazione delle multe che si. rìscua-
tono in base a verbale eretto ,dal vigili 
urbani. In rarissimi casi quaste multo 
vengono esatte dirottamento dall'ispet­
tore, il quale versa naturalmente gli 
importi alla Cassa comunale. Non sa 
di abusi addbbitati al Ferrq né di lagni 
per trattenute illecite d'importi od 
altro. 

Mattiìtssa Cesare di Mattia di Csr-
gnou. 

Nell'ottobre 1897 vendè al'Ferro un 
carro di legna, stanghe, noìla maggior 
parte castagno. ' 

— Ed altro qualità? — gli domatida 
il Presidente. 

Teste — Gora anche nocohiaio e 
faiaio. (Ilarità), 

La quantità venduta fu di 14 a 15 
quintali. 

Comaro Oionannì di Domenico di 
Cergnou. 

Condusse nel 89 ottobre 97 al Farro 
un carro di legna, 14 quintali circa, 
scaricandola nella Chiesetta di S. Oio-
vanni meno una piccola parto che tra­
sportò a casa del Ferro stesso. 

Gigante Olinto di Giuseppa di U-
dino negoziante in ferramenta' 

Negli ultimi ihosi del 97 fu il Elei'rd 
nel suo negozio per l'acquisto di vdVli 
oggetti fra cui una lira di ganci. 

Gli viene mostrata una sua fattura 
e la riconosce. 

sissiino di toletta: le ouiozioni della 
giornata si riassumovano noi ricevere, 
nel ricambiare freddi complimonti. Al 
più c'era il conforto d'indossaro una 
veste d'amazzone per una breve caval­
cata, unico svago un po' vivo, concesso 
al vigore di giovani corpi avidi di moto. 

La sera del pranzo Evelina si aspet­
tava un po' di vita; sapeva cho c'erano 
molti fanciulli... conti e baroni in mi­
niatura; possibile che un'animazione 
schietta o gontilo non ravvivasse il 
convito ? 

Ahimè ! ne l'u delusa. I fanciulli e lo 
piccolo signorino non dicevano una pa­
rola, mangiavano con sussiego al pari 
doi vecchi, si tenevano ritti sulla per­
soncina, malgrado che il sonno incom­
besse sulle loro palpebro. Alla fino 
tutti si alzarono. 

Meno la principessa Marta ch'era più 
vivace degli altri, tutti si diressero 
lentamente nelle stanze, lasciando mo­
rire i discorsi appena avviati. I ragaz­
zini, e le fanciullo, malgrado i sorrisi, 
le d'oidi parole di Evelin'à; non arri­
schiavano un grido; rifuggivano anzi, 
còli sg'àiirdi inipàitriti, alla gàia' espàii-
siono della bella giovane che voleva 
divertirli. Ella allora si ritirò in un 
angolo, vicino a Fausta, decisa a subire 
la tirannia dell'ambiente. Ma, contro 
sua voglia, i di lei occhi corrono in giro 
a cogliere l'enianaziono di quelle animo 
compresso e stanche. 

Il barone Giusto rivolge qualche 
frase ai suoi prossimi congiunti, coe­
tanei a lui, e son tutti rassomiglianti 
gli uni agli altri. La baronessa'Fede­

rica loda le nobildonno che le fanno 
corona, assento col capo alle loro blande 
dichiarazioni. Dionisia sorride senza en­
tusiasmo alle cugine ed alle zie. Giù 
in un angolo il pianoforte è obliato nel­
l'ombra, come un importuno che si teme. 

La principessa ohe sola ha nell'oc­
chio azzurro un raggio di buon umore, 
prega E velina di toccare la tastiera 
dei piano, e le altro signore annuiscono 
col capo. 

La giovane s'avanza tranquilla, ed 
ai camerieri che s'affrettano a recare 
i candelabri, fa conno cho la lascino 
in quella oscurità, che por lei oH'onde 
luco sullo spirile. 

E suona: Dapprincipio le nota tran­
quille s'insoguono dolcomonte, poi si 
succedono rapido, vibranti, come so di­
cossero di un cuore in tempesta. Viene 
l'adagio, armonia soave oomo l'ostasi 
di un anacorota, gemito solfocato che 
muore in un singhiozzo; da ultimo è 
un prorompere di altre note acute, va­
riato, che riassumano tutta l'ebbrezza 
cho chiude il poema all'ardente espan­
sione musicale. 

Evelina fu ricolmata di elogi: Va-
leriano l'accompagnò presso a Marta, 
cho parvo scossa fino al cuore nel con­
gratularsi con lei. Evolina, anche in quei 
di, aveva lasciato spesso scorrere le 
dita sapienti sui tasti; ma mai, come 
allora, tutto lo corde vibranti dell'istru-
mento s'erano risvegliate quasi a un 
tocco magico. Forse che la fidanzata 
del barone Everardo rammenta un u-
niile stanza del convento, ove la ba­
ronessa Federica la pregò di toccare 

Si rinuncia alla teste Cotttoretti 0-
limpia e viene fatta entrare Del Bianco 
Seconda fu Enrico d'anni 17 studetita 
allo Normali. 

È àrnica dolla famiglia Ferro e vide 
in casa la lettiera del liicobelli, ohe 
dopo quindici giorni, perchè vecchia e 
tarlata, fu rostituita. 

Il Presidente le domanda so nella 
lettiera c'erano anche degli tncomoììi 
visitatori. E la toste : — Lo sottili 
diro dalla signorina Ferro. (Si ride). 

Gucchini Eugenio di Luigi commer­
ciante. 

Non senti mai lagni cóntro il Ferro. 
Ebbe molto tempo fa a ricorrere, ajla 
autorità municipali contro là frutlìvén-
dola Bainello Maria, che sospottavaai 
donna di mài affare, e la fece allon-

; tanaro dal posto allora occupato ch'era 
attiguo al suo negozio. 

Si rinuncia ai testi Zucchi e Gennari 
; ed a richiesta dolla difesa vion richia-

il piano la prima volta? Chi avrebbe 
pensato che dopo diversi anni; al co­
spetto di tutti gli aristocratici parenti 
della matrona, avrebbe pur rapito a 
quella numerosa folla dalle gelido lab­
bra, un ologio sincero, un sorriso a-
michevole? .'Vncho allora, per una se­
greta ribellione, veniva investita dal 
fuoco sacro dell'arto; anche allora a-
vova provato la tentazione di sentirsi 
regina tra i più nobili, poiché Iddio le 
aveva concesso il genio d'artista. 

Evelina Steno si tolse colatamente 
dalla sala, o Valeriano la vide nella 
stanza attigua rifiossa in uno specchio. 
Essa accarezzava due fanciulli gemelli, 
pallidi 0 gentili, e con insistenti sorrisi, 
con dolci e fiori li incitava a scher­
zare. Ma non ne veniva a capo. Allóra 
so li fece sedere allato, o tenendo tra 
lo sue quello pallide manine, rimase 
immobile, come accasciata da una tri­
ste idea. E dilTalti si chiedeva so, ma­
ritata al barone, avrebbe simili croS-
ture por figli, povero creature condan­
nate sin dall'infanzia a domare ogni 
vivacità, ad imitare gli adulti. Si vide 
fanciulletla nel giardino paterno, con 
lo sottanine a svolazzi, correre, saltare 
coi suoi cugini. Nessuno lo diceva mai 
di non saltare, di non strapparsi la 
veste, che i genitori, la grossa zia ri­
devano chiamandola selvaggia. Si tra­
stullava coi nidi che le passavano i 
villici, e d'estato nuotava come un fi­
glio delle lagune. Oh! corno l'amavano 
i genitori, lasciandola ' godere, alméno 
nell'infanzia, tutta la sana libertà dei 
campi ! (AMMHIM). 



malo l'avv. Gapallani, il quale a Yario 
domande rlaponde: La conoessiono dei 
poeteggi fissi ora riservata oselusiva-' 
mante'^alia ^Giunta f^enlre per,''quenj" 
av«antizi jtrbvfìtjdóva l'ispeltoro. Pei 
po|teggl-48*i la-Giunta e«amìtìava lo 
' istanze e tttvolta lo'riitiBtteTa'-airisBot-
tore per ilIfàVmairanl '66'"queste non 
riWrtWB'tWWSiWK -*''-<?"='—' 

, Contro il Ferro in precedenza furono 
, fflla 'dtunta priisèntatl diversi 'reolami, 
sul\qiialf,Si •fecero' s'empJà' le i'nohiesiie' 

' d'òMte,''!" ' • ' , ' ' ' ' ' , " , ' ' 
'•yi''ìi tatónp'ohe,' non sqddisCatfo 

• dell'esitò att&hutó'.dàU'àU'tointii^dmmi-
itìàtrtóviS'/'#lW'teiitare'al^ra via prò-, 
ducendo, quei'étó'airàutorltfigìudiziari'à, 
là: ' t[itàìà, Ì9tfittit'& regolare prooeàào, 
MddtiSbBe'in'àusàlàtèìrili glì'.addubltì, 'dli 
ohìai^ndo a favore del féM non luogo 
n-'̂ Mifedtìrà.-i' •• . • 1 . 
;'• xNèV'periodb* di 'tempo in cui 11 ttìste, 
oop'f l'la '6ai'itifi''dl ' assessore", 'nori 'ebbe' 
dlKitiamente dal- cittadini ' ttlourt lagno 
cb6"|Po"-il'-Fe»'t'o è'^of qiiesto lo'tnora-
vlgliàvarfo •lé''"di6eri'e 'mésàe in' oiroola-
M'0118.,''' "'•' •'-•• •' I- ' - ' • ••• ' '• ' 

'l'ivigUi si'làftitìtovano poi slstattia 
iriqutsitori'ata dtel Ferro nàato contro 

.di ibró: a^véìiiva'ijBf esetrifilpohe uno 
dr-^^8sti èi'•dichiarasse" amìaiUa'tq; il 
Ferrtf'-noli'gli credeva e'si pMbdè'vft' 
la cura di verificare s'ora vera la'ma'' 
lattla 0 se-itì^eoe -non- fosse ohe''un 
semplioe .desiderio di riposo o di aeouJ, 
diro, ai'prbpri affari.' •• ."'• 
• Mairpetd.nessiin dipendente parlò di 

abusi, indelicatezze od altro.»" • ' 
, iàd>'n>Vuìtiraa''domanda della .difesa, 
il testa asserisce ed il Presidente con. 
fewnah'flhe.. la.iquerela -ìnialatrioe- del. 
presento processo fu prodotti dal <son'-
siglieiffl' cdwu'rialorsig.-.Sandri J'ederioo 
Luigi, il quale avea prima provocata' 
ajnéìiejr.\no(ijest{i am.ministrativa. 

bsilupta cosi l'istruttoria, l'ijdidnza' 
WÌ3Ìi"tòltr àlle";il e moz2a e'sarà rl-
jfrèstt' altó'è p'er la 'discussione e" sea-
tènVa.-'_'||,;'', ' '\_' ' .' . •'̂ ;_'- . 

; Vài^za pomeridiana'^ 
L^.fólla.è, ,,ss possibile, amnoiitata. 
Si comiiiCÌa,f.[lé|2*é un quarto e.il 

p(;qsi4ej)i;è' àk' sufiito'l'a parola al P. M. 
fèf, laisua^.. , •'• .,,". '.. .- , 

Requisitoria. 
' 'L'oratore della 'lègge Comincia' col 
dire che la causa per se stessa potrebbe 
apparile 4i poca entità;« si ha riguardo 
ai.pi?»o'li,t<!api,d;aoou8a,*ma assuma in-
•vesej.sp.à gfave.4mppr).anza dato'l'inte-
ressamento universale ohe la oirconda. 
.,|lSoq, sa ;quale .ne sia la ragione: pro-
bHme,fttq.;H!!ft;lpnga,..s.qi'ie d.ì.r fatti, le 
vo<!|'ióUe-rCorrovano:,fra, il -p.opqlo,., ,i, 
préoedenti giudizi patiti" dall'imputato, 
hanno concorso a crpjirB impor.tanzft a 
quo5to.,pi;ooesso, Si-larlo, usoire dal li-; 
(niti.. jnodesU ohe ia^, sqa natura, atessa 
gli.()iT,eva..pr«fÌ8sÌ.;',<,, ,. ,. • . . 

11̂  P, M. però,si ripromette di e.vi-
talrè" tutto'quello ohe'non ha valore 
giuridjoo. E viene senz'altro ai capi, di 
itn'tiutazio'hè. " ' • ' . ' ' ' . ' • ' '•' 
'. Kitl'fa l'apousa "sul peculato', i doq'u-' 

.trio'ntil d'ftloiali pi'odqlti''d'alia''difesa a-
v'eiî b'sjii'éìjtit'o le dibhiafa;iionl 'degli' 
spazzini!'"' ' .'•' ' ' , ' . ' ' ' " . " ' , 
'• 'Si'diffòii'dB' poi 'k diinostraré'cori fitti 

tre mesi od alla multa di" Uro 180, ol­
tre gli accsé«Qri. 

arg.qmonti il perchè'non può Inàistore' 
éu'.qu'ésW'oàpó d'impu'ijaiiiqne. ' . , 
* Riil'eile' pure .l'icbiisa di òorruzibne, 

si«fp«issh*fda'«t«»'doooiHeirto'«'ufflcialff 
aljqqale bjsogna.prestar pion.a fedo, la 
Fejruglib. è' smeqtita 'sulle? sue aioh,iaT. 
ra^*ip;)i;'aià., per,.altre ,'ragibni> ohe il, 
^, }(l',,l̂ Jicé.mehte e3p,orte,e. dalle quali, 
sijO.vi.n^p,,l'i(icei;t9zza,asspluta su^qiiei 
s|ó".ad'd4||to,!,';'',,'„',.' '"•, ... ., ,",,; 
, ,',Piqjiiara.,?ufflcieqt6mei\te provate le 
òbiioii,ssi,onii'a danno delIa'.Piani Virgii 
ti}a,q!l;É'nrìpà,;.hb'n bpsli quella,,riguar-
d,aii^e,Jlicpho)li.,Enribp,..'V ,̂lle,,E|ige'nio 
e.iB'é.iî élloì̂ fftri'àj.e ritiene pienaiiiente 
provato.i.l,furto,della legna per.la,'con-; 
oqrde' éj'ohjaijfî deposizio.̂ a dj.,qua,ttro 
testimóni (i vjgili^urljapìj-che non crede 
s'î '̂ ĝ,Venuti a dire il falso per obbè,-
d)|'e,„'ad" u|i sentimento di astio e di, 
v<ii)'detta. 1 ,, , , , . . . 
!jRil.eva. le. î siiffloienti.' giustificazioni 

dèjl.impùtfttp',, le. contraddizioni,, la di-
sogrd.anzii 'delle diphiaraz.ioni sue con 
qq^ljé ,del.'.S£»v,(0, ed f̂fértna esser, sua 
piî fia , (gó^vinzibtie, ', bhb |p, guardie,, ab-
bl^'jibdetto/l.a,verità,"np.n, 'essendooj al-
o^g'..'"|òfJVP 3'9,rio,, per.'ritenere .'il con-, 
trà.ri.p,',,' ',"],,, '. .,'.','. .. I " - ' , ' . , 

,,CÌ)iè'dp,'ifl,uindi iP\a»qiji 'al.Tribunale, 
djchiararèjqqu'lilogòjpe)' ) oi|pi 3,° a ^° 
(j .iinp'utaz'ìòiiej.iìbpchè' 'per le lettere, 
0, <!,;e ̂ depcapp' SV.Elj.'affe'rinp'̂ ftJa re-' 
Bpqnsabilii;&, dell'impùt{ito,su,I oapq.l" e 
letter'e.j.'fl,,' b del 2°, 'tenu'tb',;'opn|q del 
dapno iiiolw lieve, dei 'pr,̂ .cedépti,incàn-,. 
sur^ti 'dei giudicabile, vb'gUa, pai't'eiiào 
dàl'.'in'ini'mp.della pena,',ed àooordàiidp-
gli 1 '̂ 4titewanli di cui l'.art. 431 del 
C, p.j porid'à'nnsrlo/nèr pB0\ilato conti-
nijat,9,aper furto jàl.ja oomple'ssi'i;̂  pena 
dfl.lia, rep.l«,sipne'ppr nove mes'i,.aH'in-
toi'dizibne '̂ dai pubblici uffici por ' altri 

• L'oratoro,j|6.llafègge,fl'nisco alte 3 
e tre quapli,',%|iil-.̂ r<jaldpD,ì».sosp'ìn'de' 
per oinquè'',jn{BÌitt'l'i)diptiaià', per-ftìr 
cambiare aria alla sala, nella quale si 
soffoca addirittura. , , 

Si riprende l'udienza od hanno la 
parola i difensori!-.^; • ̂ l i ' *' ', 

L'arrinoa dell'avV; Levi. 
Egli esofdlsoa ;,,AnoÌio òhi à. nuovo 

I fra' noi prfb tarai un cob'èetto esatto 
delle ragioni ed origini di codesto 
processo. . : , 

Nel nostro Consiglio comunale ab­
biamo una minoranza battagliera e ri­
soluta a combattere ad. oltranza. 

É naturale non .si abbiano dei ri­
guardi: ogni mezzo è buono, e' serve, 
pur di combattere' e vìnceìre! 

Vi è per es'. un implorato dillgOiiie, 
zelante nell.'àdempiera ruffloio suo : lo 
si combatto' p'è'rohè cbsl si "òolpisco la 
maggioranza. ' 

11 giuoco comincia. Affluiséono l mal­
contenti, affluiscono quelli che sono 
stati consiglieri comunali, magari uno 
ohe in' Consiglio tuonava'come CooCa-
pieller a Roma, e cerca' ogni occaSibnp 
per ritornarci." 
' É' uh buon bracco costui, corre, ah-

nu», riferisce. ' ' 
' Il modo rigoroso con' cui il Foì-i'o 
adempieva il dover suo, la sua forse 
eoceés'iva severitii coi dipendenti, flui­
rono' col creare 'un fuoco latente ' di' 
ìriimicizlp e di odii. Basta una scìnti.lla 
ed il fubcó divampa. ' ' ', ' ' , 

''ìii c*è "ancóra un'ancora'di salvé'?za;, 
i pompieri ! E, por' ' Ferro i pom'p'Ì6r(' 
sono lo pubbliche udienze, il pùlsBlibbl 
dibattimento. 'Questo disgraziato' ha al-; 
meno la possibilità'di opporre' allò'd,i-
éhiarazioni di testimoni hugiardi, dei 
documenti ! . ' • u 

Oli si, fanno varie imputazioni 'che 
si possono riunire .in due gruppi: reWi 
contro la pubblica amministrazione del 
Comune di Odine, sui quali vi parlerà 
il collega di difesa avv. Caràttii reati-

idi bonoussione e un tìtolo'speciale'di 
corruzione. _ - " i ' > 

; E, qui l'egregio difensore fa una-
i splendida-questione di' diritto, negando 
; ai fatti addebitati al «Ferro i -oaratte.ri 
; della concussione o di reato- qualsiasi. 

- E assurdo-parlare di concussione s'olo 
peltfatto-che'le sorelle'Piani dlchia-

i rarono che facevano dei regali al Ferro 
: perchè di lui avevano paura; 
' E oió.pur volendo .tener per buona 
i moneta le-affermazioni della Virginia 
1 Piani: ella ohe di, moijplaisetn'infcende 
jtanto-ohe, S--franchi „in mani sùe'di-
; ventano presto 4, .. , '. 
* Dice il P. M. che le Piani potevano 
i credere,-dì risparmiarqe qualcuna delle 
' tanto contra.vvepzioni ohe piovevan loro 
sullo spai hi. Ma colle induzioni si ^a 

- poco avanti, o la cosa è, e dovete dar-
Imeqe la-dimostrazione, o non-è.ved 
i aUora,non'avete il diritto di servirvene. 
' Osserva il difensore, ojie cogli argo-
, menti del P. M, piuttostochè di con-
j oussione si, dovrebbe parlare di cor-
iruzione. Ed allora jion si è accortoli! 
j P. M. ohe accanto all'.art, 173 che pu-
I nî pe, il.corrotto, o'è il 173 ohe colpisce 
[ il iorruttorp. Le Piani, non tpstimoni, 
'ma complici sarebbero, del reato, 
t , E oontmua ,ìn m,odp,strjn^6nte, so.s.te-
: hbndo"òKe,' '8Ì'à'-'pe'r'*il"faitlo dòlTé Piani", 
' sia pérgli altri, qualunque imputazione 
' di.concussione-oidi corruzione non ha 
i senso, non solo, ma che al- suo difeso 
j non puossii rimproverare neanche una-
I semplice indelicatezza. ' 

! , Chiede non luogo .per inesistenza di 
i reato, e chiude cosi : 

• t Mentre di quest'uomo si è voluto 
ifare la vivisezione obbedendo ad odii 
' e-rancori, cercando rovinarlo e get-
ì tarlo nella miseria col pretesto della-
j pubblica .moraUtà, io a mia volta 'in 
nome, della pubblica moralità, ma di 

; quella vera, vi chiedo giustizia ». ' 

• L'avv. Levi ha' parlato tre quarti 
' d'ora od il Presidente s'affretta a dare 
ila parola all'altro difensore. 

j L'arringa dell'avv. Caratti. 
Il Cpmunp,'di Odine-^oominoia — è 

' be.n fortunato. ,Ogni terzo giorno gli 
capitî , addòsso qualche erpdita, e M 

! andiamo di questo, passo dovrà un bel 
di ofiî maroi tutti a'godere della ouc-

; cagna. , , . ' 
( Ma non basta: ha la fortuna di es-
:sero assistito da salvatori i,quali sono 
ìtutt'pcohi per impedire,.ogni possibile 
! malanno,'. ' . ' ' , 

Qup'stb fatto mi ,fa ricordare la stòria 
di, quel, cane obe pra affezipnatissimo al 
padrone,ed aveva tanto forte l'intinto di 
s.alYa,rlb,da"possibili pericoli, che quando 
il,pad rene si .tuffava nel bagno gli si 
getta.va. addossò, credendo annegasse, 
con "tànt'o calore ol)a il padrone a stento 
se no .liberava. Appena fuori del bagnò 
il cane dimenava, la coda tutto oontenljo. 

• Ma il cane salvatore era disinteras", 
sato: nóh'fu mai eonsiglièro oomuhale 
è'.•neanche .aspirava al posto d'Ispetto^pr, 
dai vigili-"urbani, • ','3 
' Conosco 'pn nomo ohe ha fatto l'pteì 
èurriorà giudiziale briltah'lissima. '•-• -i-

Io che ho avuto occasione di difen-
de're 11 consigliere comunale,s'ig;Sand'rì, 
non bfadévo potbsso diventare di'plinto 
in bianco giutlico istruttore; ma non por 
odirf,';8apetS,.i>neànoho per sogno; per 
salvare il Comune. 
'„jDopO quésto esordio comincia, a .di­
scutere la 'èaisa, negando;; diremo" bosl, 
in via pregiudizialo, il carattere di pe­
culato ai fatti addebitati al suo difeso 
od-in merito sostenendo ohe le depo­
sizioni testimoniali degli spazi ini, già 
incerta e confuse por sé atosso, furono 
smentite obmplolamonte dai documenti 
ufflolalt; 

Ancho'noi'— e-sclama'il difensore — 
possiamo un giorno venir chiamati a 
rispondere di reato non commesso: ba­
sta dna''denuncia e cinque ò sei le­
stofanti-che-la confortino. 

Ma se è facile architettare delle 
calunnie; non è altrettanto facile do-
cumantare-1« accuso calunniose. 
- -Il consigliere comunale Sandri* de­

nuncia un giorno al Consiglio ohe l'i­
spettore'Ferro rubava la legna comu­
nale. E l'assessore Oapellani, ohe diffi­
cilmente potrà ingannarsi, ma non potrà 
mai ingannare, gli risponde die- assu­
merà informazioni e riferirà. 

Qui il difensore descrive brevemente 
le fasi dell'inchiesta e ad un punto 
narra ohe,' 'avviata' l'istruttoria giudi­
ziaria, gltìnso a S. E. il Procuratore 
Generale uh' anonima scritta ' da uno 
che boiios^' la grammatica e iSolla 
quale era detto: « I vigili urbani, quelli 
sanno; e-'iion si son sentiti!» 

QUI osserva che mai i vigili 'diedero 
alòunà'imlibrtanza a fatti da loro' dòpo" 
narrati, é" èpggiunge : • ' • '' 

Aspettavano di dirlo al consigliere 
comunale - Sandri o a quel qualunque 

1 ahppimp che non ho il dovere di oo-
'. nbéberb! " - •. '• 

'Continua dichiarando i vigili' falsi' 
testimoni, coscienti o incoscienti. ' 

Nota la stranezza dei caso ohe si 
vuPl a'tutti i costi trovare,un,furto 

' nel mentre'il preteso danneggiato (sin-' 
' dàóp B assessori) ha dichiarato ohe" 
.nulla-gli manca della roba sua'..Ed'in 
; questo senso -yi furono ànohb dellhòpà-
ì zioni''della Giunta. ' ' ' * 
; Sostiene ohe so si,vuol ritenere.il 
• Ferro un ladro, anche il. Savio deve 
andargli a fai- compagnia come com-

1 plico.- , , • , . , . -
,, Ma, per condannarli. ;entrambì| bi-' 

- sogna provare il concerto,- ed ètstatp 
i dimostrato a luce meridiana ohe bon-
oerto non vi fu e non vi poteva essere. 

' Non vi poteva essere perchè il Savio, 
esaminato in aprile o, maggio, diede 
una versione sull'acquisto della legna, 
il Ferro, interrogato sei mesi dopo, in 
novembre, ne diede up'altra ; se c'era 
concerto nel furto . doveva anche .es­
serci nella difesa,. ;' .. .. " •;;", 

Né si faceta càrico a' quest'uomo 
{volgendosi all'imputato) ,se nèir^coeri-', 

• nare in istrujitoriaj' aU.'àoquistp della 
legna non fu i troppo piatto," perchè a 

; causa della p^rsecu^iprie fei-pce', ed in'-
fame ha perfinoJ'po'rduta Ift'.ijicidità 
della monte. " " ' ", ' " . 

Ricorda al Tribu'nalè i '36 ' aiiht' ' di 
, servizio prestati'onorèvolta'ente'dàl'suo' 
I difeso, che si vorreb.bp perdere per qp 
" preteso danno , ppmplessivo di 3(). lire. 
- E conclude : « Faccia ,la di"vina prov­
videnza ohe il Comune, di Odine sia 
salvato dai suoi, salvatovi.!.ÌI 

SooielA opii#aia di iomona. 
Riceviamo il rondio'onto bèónoraico per 
l'anno 189H, di quanta Sp'sS t̂à di M. SI 
e ne stralbiàrao "slè'uni dati,} 

I sussid'H-MP'WàllrttiCft'-.fî i e socio 
raggiunsero-durante''ràlilià'li cifra di 
lire 01'2,7il, più lira 100 di sussidi stra-
ordiuaVl a vedovo;,.l'_utll6 (l,ell'azisadà. 
tii di lire 8o-(.86, percui il patrimonio 
sodalo, che al 31 dicembre 1897 era di 
lire 18,858.41, "raggiunse lire 10,723.07 
al 31 dicembre 1808. Il movimento dei 
soci dà una diminuzione', per morto, di 
4 soci effettivi'; 8 nuòvi soci vennero 
ammessi od 8 radiati per mora; il nu­
mero totale dèi soci presenti al 31 di­
cembre I'898'era di' 236; "dei quali 3 
onoràri perpetui', 21 onorari, SU ef­
fettivi. 

A lunoii i . Abbiamo sul tavolo al­
cuno-'corrispondenze ed altri scritti, 
ohe dobbiamo rimandare a lunedi, per­
chè anche oggi il resoconto dol pro­
cesso Ferro ol occupa molto spazio. 

Consiglio comunale. 
' I Seduta, del giorno SO. 

.'Vllè.2,,pom. si è riunito in seduta 
il.,Consiglio pomunale, prosenti 26 coni 
sigli'eri. , .; 

II prosidbntp, sindaco,co. di Trento, 
dà bpmunicazione del lascito Marangoni 
in,séguito alla morte,della vedova dei 
henefloo testatore!, dice che l'ammoni, 
tare dell'eredità od, i oo(«pon« i d'inte­
ressi in valuta austriaca vpnnpro. riti­
rati dalla.Banca,di Odinp, ohe si prestò 
al,cambiò in valuta italiana,, ohe.asuo 
temyb sarà convertita in rendita italiana. 
, Dice,ohe .la salirti della defunta Ma­
rangoni sarà trftspprta.ta ad, Udine pqr 
essere deposta nel.tumulo che contiene 
quella,del,marito. • , 

. l\ Consiglip non aboetta le dimissioni 
date dal consigliere Coménoini- e.aii-
prova la proposta Rizzani perchè, la 
Giunta, a,%m| deUCojiskll 
presso il dimissionarlo'pel riwo delie 
date dimissioni. 

Le efficaci e calorose arringhe dei 
due valorosi difensori impressionarono 
profondamente l'uditorio, . 

La senienza di assolii.zione.. 
Sono le 5 e mezza; il Tribunale si 

. ritira per deliberare, e dopo uP quarto 
d'ora — in assenza del Ferro ohe sì 
era intanto allontanato — rientra e 
pronuncia sentenza di non farsi luogo 
a procedere, perchè i fatti, non essendo 
stati genericamente provati) non costi­
tuiscono reato, 

Dalla sala una voce dice: — Bene! 
Il pubblico sfolla lentamente in.si­

lenzio. 

PROVINCIA 
Mepoa t i di a 'nimali bov in i 

che avranno luogo nella Provincia di 
Odino e paesi limitrofi, nella prossima 
' settimana : 

Lunedi Z3 gennaio — Buia, Palma-
nova, Tolmezzo, Valvasone, Romans. 

Mercoledì 25 Id. — Mortegliaiio 0-
derzo. 

Giovedì 20 id. — Sacile, Gorizia, Por-
togruarp. 

Venerdì 27 id. — Oormons. , 
; Sabato 28 id,' — Cividalo, Pordenone, 

Il Consiglio "quindi ; • ' • 
àppro-và prè.levaman'ti dà! fondo diri-' 

serva bilancio l39S fatti dalla Giunta 
', municipale; - ' - • 

sanziona la deliberazione 29 dioembre 
' 18,9,8 n. 2,presa dalla Giunta in, sosti-
tìiz(ònp'del Consiglio per storno di lire 
1021,45 dalla-oat. ti,art. 1 ad aumento 

. della' oati' 7 rimasta defloiente in causa 
-degli a8àeg'ni',di pensione deliberati .'in 
' corso d'anno à favore del' signor Pa-
• scoli Valentino e delia signora Ferrari 
Adele; - i-, 

j nomina a membri del Consiglio sco-
• lastico provinciale gli avvopati Giov. 
; Batt. Antonini ed Emilio.Volppj a mem-
' bri della commissione d.'oijiato Celotti, 
Falcioni e De Pauli- Luigi ; a membri 
della Commissione direttrice del Museo 
friulano e biblioteca i signori prof, Mar-
pljesi e senatore oò.,di Pramp,prb'i,pèr 
la tassa sugli esercizi e rivendite per 

J'anno 1899 1 signori Degani, Mason'e 
Raddo. '-, , ' [ 

Il presidente fa noto dietro domanda 
del consigliere .Capeilani jche il . con­
s ì g l i .M?jm,B>̂ ') ià>;..pM'.t,«tell,à Aws-

\ missione 'perchè è " semplicemente as­
sessore supplente non avendo accettato 
di esserlo effettivo.' ' • ' 

Infine-vennero nominati a' membri 
della-Commissione provinciale sui mo­
numenti i signori prof. 'Dei Puppo e 
Frangipane conte Luigi. 

Sì passa quindi alia trattazione del­
l'ultimo oggetto posto all'ordine del, 
giorno : - .,-,i'; 

,«Propp3ta di convegno coLliliu.istpi'o 
della Istruzione Pubblica per .la oes-i 

;sione al Com,une dell'uso.del Castello>», 
; Bitjsutti 'dice ohe, vistp le riparazioni 
che esige la conservazione del.Castello,, 
crede doveroso il voto favorevole, colla, 
speranza che il .Governp', col tempo, 
accordi un sussidio maggiore di. quello 
fissato. ', ' 

Rizzani non condivide questa speranza. 
, L'assessore Oanpiani, fapendo notare-
• clie la spesa del restauro'pup arriyare 
a lire 200 mila-e più, mette avanti il 
dubbio che^possa, ,vp'nire.,un giorno, in. 
cui," richiedendo di, rito.rno ; il. Oastellfl, 
il Governo voglia calcola'rp„le spese,di 
restauro come compenso dejl'uso ao-. 
cordato. - , 

Di Prampero propone ohe, prima,di 
'.accettare la ,cessione v'pnga fatta uijji 
perizia del Castello. , 

Sandri proporrelibe la sospensione per 
nuove pratiche. 

"Risponde, a tutti l'assessore Meassp, 
e posola il, Cpnsiglip all'unanimità ap­
prova l'ordine del giorno .pome pro.-
posto dalla Giunta' n,blla relazione già 
;da noi pubblicata.• ' ' , j , i , ,. -

Poi* la difaaaj, dalla llastia 
e dalla oullupa HalMIna. Il Oo-
•mitato udinese della « Dante AllgliiBrl;» 
manda una parola di fràterop «oii'senìo 
e iin.„caldo saluto agli italiani' deQa 
regione Giulia, ' «he • mostrano, ancora 
una voUa, di sî iier degnamente difeii-

, dej'e ",i|„ sacro, 'A...inin.apota);Q,̂ .5||̂ ggl9, 
della loro nazionalità, ed apre una sot­
toscrizione por la difesa della lingua 
a ded^ pUltura iteliànàjfubri db} |{̂ |Etioì 

' / / Consiglio. 
Avv. ,L, ,C. Schiavi, presidente» dott. 

Gualtiero . Vaientinis,,, spgre^rib, ,rag. 
Giovanni Gennari, cassiere,, tìasehièr* 
ttvv. Giacomo, dott. Ploro Bonini, Carlo 
Degani,,avv. prof. Libero, Fraoas.setti, 
doli Carlo Mai'zuttlni, ayv, co., G. À. 
Ronchi. ,.„ . 

Bpa« i olowanl." Mercoledì" 18 
oorr. gli studenti dell'Istituto tbonloo 
si riunirono in ùtta tóta dòll'lstitillo , 
per deliberare intorno alla proppiità 
di inviare ai giovahl triestirii «('« fra­
terno indirizzo d'ine'orag^tàtaénto'e di 
àolìdariotà. ' • "' ' ' ' ' " ' ''''•' 

Presiedeva lo elùdente, Cà'giottt {' 16 
studente' Morett.i prepose, ^tóèlido '*é-
oedero Un breve dìsèorsottp in isllini 
pUnti applaudito, il sbgueritP* indirizzò, 
ohe venne approvato airunttnittiitti;, ' 

« 'Ai gióvani triestìtiì'; ' ' , 
' « A "vói' òhe liei nóme di Dànte'fl-

duclosi guardate l'a-venire pòmbàtlèndo 
per la lingua e là nàisionalità' italiana, 
giiinga'il salutò nostro affettnosb'e il 
più caldo augurio di" vittoria, SaWto 
ed àqgnrio ohe''muòvono da'uri, fòf'te 
sòntìm'entò'di solidarietà».'' , ' '. ', ', ', ' 

E con una raobo'ttiandaJiotte''dello' 
studente Cecchini, di ooncorrérb'.'o'òh 
un "èbbio 'materiale iri favóre'Bèlla 
« Dauiò Alighieri i o dèlia,,» Lej^'Na­
zionale»,' la riunione 'si'àoiPléé:; ' •' 

Conoonso •oolaatloo pp-o» 
winoialo di Binn,aatloai,',Ricer 
viamo un preavviso a stampai ohe ban­
disce questo concorso per l'ultima do? 
menicu di maggio o I»' primaidi :gingno 
p. v.. Lo .riprodurremo ijBpl iFprossìmo 
numero. , • . l'-t'." l-.-S» -i! -' 

"PopÌBonalé delle lfiité'ìfd<*iì> 
lEO. L'ultimo Bollettino dèi ,'MiniHero 
delle Finanze'.contienp [si, 'segii'enle'.'di-
sposizione: Bi'essanin vice MgMt'aHò 
all'Intenderiza di IJdine è trasferltp"» 
Padova^ " ' , , . , , • . , 

4 8 5 o o n o o p p e n t l pòi* 8 0 pa> 
• t i l Si è costituita là commissione e-
saminati'ico per gli aspiranti volohtari 
al Ministero della guerra. Vi sonò 485 
concorrenti per 20 posti! 

, À t io . d i oi|,ea|tà>, lermattiq^^'il 
signor .Giovanni Zandonplla ti-òyò in 
via.Rialto un portamp,nejb, poutpn^tp 
pai'boohie lire, ed aloqhe cartp, p̂prê iCI 
da quéste ohi ne fosse il, prpprietàlpiP^ 
pi'ot^q'rosamente lo ricercò, é,|;li opti-! 
sognò tutto, rifiutando la.ma^òial.j' .',,,' 

A l i ' O a p e d a l e vennero medib'àti 
D'Agostini Vittorio fu Antonio'.d'afitìi 
37 da Odine per ferità al dito pOllibe 
della mano sinistra riportata acpldéiii 
talmente, guaribile in otto giorni;' Bài-
larin Antonio d'anni 22 da Udine, fèr 
distorsione accidentale d'pl'póllibb si­
nistro, guaribile in otto giorni. ' ' 

- B a n d a di f a n t e H a ^ ECCO *il {iro-

reggimento fanteria eseguirà .domani. ̂ 2 
gennaio dalle prò 1,3. p;'n}ézslÌ,.'BlUp:,l,B; 
sotto la Lòggia municipale : 

-1 . Marcia j ,,,.; ,-, ; 
2. Coro e sermone « l pro­

messi sposi » PonehibUi 
3. Finale 2".-«Ebreo» Apolloni 
4. Zarzuela « El Duo,de là A-, , ,, 

- ;' fribana »,.'-' ^ y,-'<- ' . -{ ICaMallei! 
5f;Wàltzep-'«-A1-m'prik delle'?-"•'''- f 

. ..-.„ Strauss 

E m p o p i u m , rivista di letteratura 
ed arte,-ohe si pubblica-' in>'Bergamo. 

,Il-;fascioolo di-gennaio 'oontiyiìb':" ' ' 
«Artisti Dimiemparsws Leaiunlo BiitoM'» 

Paola, Loî brosD (w"> liilluslfMioni) —nM,f 
lorali oqntatnpofaâ li Boriilo Itaon» dott.- II., 
Ortensi (oon 8" itlaetrazioni) ~ cAttràvenî  li 
Qrooia » A; flalsota (con 28 illiistrszioni) ' =-:- -
(Arte antioAi La Chiesa di 8. Manràio iu tàU 
l«no .ft le pittate,di BariiacdiaOiiIjiiiBi ,(ì, iiepti» 
voeflio e la contetea di CiiaUaiit)« Ljioa Beli, 
trami (con 18 illnttraiioni) — • Storia òontem'-, • 

f oranea; L'imperatrice - Elisabetta • F.'B.'(oòn-
1 llloatraiiioiii),— »Lo ooramicliOj di •Galileo'. 

i Chini di Fireazei Sem BeaaUi (non 6,illi».b;«.»,. 
>ioni) — « Misoellane» —,In tiiblietei»,. , .,. 

', " MI P a n o f a m à d e l 'Friuli'»». 
Sotto questa insegna, sui colli di Santa-
Margherita, a pochi minuti dalla sta-
•zìone di Torreano sulla linea di-San' 
Daniele, verrà aperta, il primo geh-'-

'nalo 1899, una trattoria, nella' quale'si 
troverà sempre- un bicchiere di buon 
vino e squisite vivande, a prezzi con-
venientissimi. • ' • - ' ' " ' '•;•' ' 

Àppai*ta{nento ii'«ffiHàp«) 
•in piazza Valentipis, ri,. 4.., ,.-., , - ( 
; Rivolgersi ,alÌ'Atnminì4rài5ippp del 
[ÉriuH, ,,, , . ,, . . 
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K p a p f o n -oaldi i Alla pasticcsrla 
porta e 0., in Meroatoveoohio, trovanai 
itlltti^i-f lornl-kfapfen caldi. 

> ;I*rea«6 "la-calzoleria di Doraetrto Ca* 
hal„sltftal«iVÌ«-.Cawur 0. 8, tpovttal 

fili Tendha mi forte,deposito di oama-
'tttré'p«t">iorao" a lire 9.B0 al paio, 
ipl-odaalone,udriieao. 

l ' i i ^ lo lo l^^quar ta pattina. 
lÓlmind.Miione. 
mavtgoisione Generale Haliana, 
M#ia*^stf''feitne'i—• De Candido. • 
ÌSàjfmi ami/io Banfi, 
iVera tela atl'arniea — Galleani, 
lOpnmfiU .ìpér mulaltie — D'Amico. 

. C i l i l l l E V A I . i l . 
| ^ I Ì .h* l io dal la "Oan^e , i b» 
JttogOjquesta séra al «Mìnierya» e gli 
"è'assiouratp il .successo,più splendido. 
JV'jjJterverrti una gran,folla eleganti.», 
6 lil^Wliifterk Un'bel profitto por In 

Ipittrio^olW Àssòciazìotii boiioflcBte. 

I ' Taalpo Minerva. Mercoledì 25, 
jtérb"'ult»fiKa'i'Carnovftlo, grande Veglia 
iraftifeli'éiWà allò ore 'Zi, Il teatro sarà 
y#ì!osaià8iite'addobbato e completa­
mente itli,imin,ato a.luce elettrica. 
\ Ingresso,ijii'o'l,le signore maschere 
joant, 60, ' biglietto personale per in-
'gCj|_a5(,j[Jj,alIo lire 4. '., 

-Taatpo Naaionale . Domani do-
metiloa avrà luogo un grande Veglione 
mascherato oc(6,,l'ofohestrji del Oon-
sorziQ .filarmonico, diretta dall'egregio 
macSW.ffietìk Hi i ' ; '• . . ''' '-' '••• 

S a l a l | t o a h l i | l * Dom^.i domenica 
avrà luogo il solito ballo mascherato 
doni'orcKestra diretta dal sig, Gi-egoris. 
„FSÌl |a ' R o m . o d a r e . Domani a sera 
«ncli^.in quella sala si ballerà. 
:''l|'''Paklè>>na ed a Cunlgnao-
ttà pure domani ci saranno feste da 
ballo. 

Abili d a m a s o h e r a . In via 
Cavour, | à l sig. Giuseppe' Tubolli, si 
ajtflttani àbit i dà maschera a prezzi 
ifo^ipifsiiìr • ' .- ^ . 

pàppuoohe pei* maBohera. 
PressOflliPaiTucohieru Angelo Gerva-
.slftflfIh'vià Merontbveoohio, si affit­
tano parrucche per costumi da mà-

..:, Qiservàzion^ meteorologiche. . 
stagione di Udine ;— R. Istituto Tecnico. 

* i ' ; 18DB oro 9, ore 15 ora 21 81 
oro 8 

Bir.'tii; » 0 ' ' ^ •Aura.'118.10 
llviiltii'^ MàK 769,8 «768.5' 759.4 760.3 
tW4i>>rolat!«o . VI' • '87 88 
S)W«\delJelol<i neb. oop. oop. misto 
A«qiw;««i|.,mm, 
VÌMtltadira- '•̂  ' "̂  ' 
slon's (le) Tonto 

Teìrìii. «ntjgr.' 
calma 

5.7 
calma 

7.8 
calma 

6.6, 
ealma 
5.4 

I , ..; , ( maaiTriu 7.7 
SO'! Tamporiturà J mi|ilm^ ''.:.... 3.8 
•.sfŝ ; '' ' ' ^minima all'apèrto 3.1 

ll^TwpèraturajSwS» ili'Sparto 34 
.'iTmiv<> fraiahUt-. 

'Vèatì deboli e froaohi meridionali; Cielo vario 
Bud, DUToloio 0 coperto altrove con (̂ calche 
pioggia. 

ìj^àrbmBrtto Nazionale 
.1 ,t,(Senato del Regno . 

" ' Seduta del SO. 
Presiede Saracco, pres. 

,— .Gontinua e sì chiude la discussione 
generale sul bilancio dell'interno. 

Ri|qltato delja votazione del bilancio 
del Tesòro': votanti 116, favorevoli 97, 

V|.(mntr«j|c).0,.,-.-

L'JtWlCBSIIi PI MHOOIIHEil 

ìlassawi SO —,11 governatore Mar­
tini ricévette una lettera da Maconnen, 
da Adigi'àt, in cui gli, dice; « La pace 
è oonelusa. Adèsso siamb Ticini, perchè 
sono ras del Tigre. Ricordatevi ohe la 
nostra amicizia devo rimanere stretta», 

. Una sigaretta omicida 

^i ha da Ragusa, 19: 
•• Un operaio passeggiava fumando 

una sigttrolta, quando questa improv-
vlsamunte scoppiò. • L'operaio s'obbs la 
masoalla fracassata. Questa notte, dopo 
orribili sofTurènze, mori ». 

Un rimedio semplice 
contro l'anemia e la clorosi 

È un rimedio che appftMieHe*'fflla 
vecchia medicina, la quale non è sempre 
da,disprei!zar6, e viene rimesso all'onor 
del mondo dal Ajolmar Agner di Stoc­
colma. 

Contro gli anemici e i olorotioi a-
desso si fanno delle vere scariche di 

.ferro sotto tutte le forme, compresa 
quella dei chiodi, „ immersi nell'acqua, 
e il più dello volte non c'è ferro ohe 
tenga a ridonare la salute e la forza 
é. sangue. , , , 

Pare ohe in, Svezia tutti, dal piti al 
meno, siano anemici in primavera. La 
lunga oscurità nella quale devono vi­
vere, e la vita in ambienti eccessiva­
mente riscaldati,' non sono favorevoli 
ai globuli del sangue. Fatto, st^i.che il 
détto Ajòlihar'Agner- ha molti olienti 
malati di anemia. 

Una suti olièlitd' aveva preso pillole 
di ferro per tre anni, acquo ferruginose, 
eco, ecc., ma setiza risultato ; la clorosi 
era ribelle. Provò l'arsenico, il latte; 
là'ginnastica, il soggiornò in montagna, 
ove la clorosi resisteva, no'mioa impla­
cabile, 

Un bel gio'rno il'dottor Agner ai ri­
cordò che egli era stato guarito all'età 
di 17 anni da una anemia persistente 
con un vecchio rimedio assai.usato in 
Sy,ezia, e questo' vecchio i-imadio & l'or-
tióa. Egli'prendeva ogni due"giorni una 
buona zuppa di ortiche. Allora il dottor 
Agner ordinò l'oMiCa, regolandogliela, 
alla sua olorotioa oliente. 

-In capo a sei settimane il migliora­
mento era evidente. Le fu ordnato di 
continuare a prendere due volte la 
settimana per un. anno, sospeso ogni 
altro trattamento. L'ammalata guari 
completamente. 

Ma sarebbe guarita anche senza l'or­
tica? Questa è sempre la grande- que­
stione. 

•Non pertanto sembra che l'ortica vi 
abbia contribuito in larga parte perchè 
in tutti i paesi gli anemici poveri si 
servono esclHsivamente' dell'oi;tioa e 
sembra ohe" 1̂  loro anemia sparisca 
assai più presto da essi che dalla gente 
ricca che prende il ferro e fa la cura 
delle acque. 

L'ortica- migliore è Vurtica dioica. 
Se ne fa la raccolta in primavera; le 
radici é 'gli' steli con le foglie a metà 
sviluppate' vengono tagliate e poste a 
seccare. 

Si mette in infusione una pugnata di 
questo miscuglio in due litri d'acqua, 
bevendone due, o tre grandi bicchieri 
ogni giorno, • 

Ma c'è 0 non c'è la base aoìentiflca 
in questo rimedio?,Noi non lo sap­
piamo, ma quante malattie non si cu­
rano cosi alla buona con vecchi mezzi 
0 della scuola di Salerno, o semplice­
mente dei nostri contadini, ' pur riu­
scendo allo scopo ? 

In ogni modo spetta all'esperienza 
dire l'ultima parola, 

E. Clellioo. 

NOTÌZIE E OISPACCi 
,PEL' WilfTIIIO'. 

L'alleggerimento dei pesi 
dei Comuni. 

Roma Bl —• Il Re im fìi'malo 
11 decreto die nomina la Com-
tnissione presieduta da Snredo 
con l'incarico di studiare quali 
siano le spese, ora sopportato 
dal Comuni, olio possono pas­
sare ni bilancio dello Statò, 

Corriere commsrciale 
S e t o i 

Milano, So gennaio. 
Contìnua l'ottimo andamento del no­

stro mercato, oon buon numero d'al^ 
fari a prèzzi sempre assai sostenuti. 

La ricerca tocca tutti gli articoli, 
ttia, le èonoiusloni sono in proporziono 
assai, ridotte per la poca seta disponi­
bile, o ohe si motte in vendita, nelle 
bolle qualità a net .titoli fini in gene­
rale. 

La fabbrica continua a secondare il 
sostegno del iilandiore nei suoi acqui­
sti r urgenza; ciò è avvenuto anche 
o^gi su piazza^ e stabilisce viemmeglio 
l'andamento di- cui sopra, 

(Pai Salti. 

Bollettino dalla Borsa 
UOmei, 81 gennaio 1899, 

-Italiana 5 % .aontant! . . . . 
„ fine mê e . . . 

Detta 4 '/> ex oonnonti . . . . 
Obbligazioni. Asaa Ecclei. 6 "/g 

OBBMaASlONl' ' " 
Ferrovìe Meridionali . . . . . . 

„ 3 °/o Italiane ex couii'. 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

l ..'lS'«7» BaneS di Napoli 
Ferrovia (Tdìne-Pontebba . . , , 
Fondo Cassa Riap, Milano 6 % 
Prestito Provincia di Udine , , 

ÀZiom 
Banca d'Italia ex coupons. . . 

„ dirOdino ;.-. 
„ Popolare Friulana.. . . 
„ Cooperativa. Udinese . . 

Cotonifìcio Udinese ex eouponR 
„ Vèneto : 

Società Tramvia di Udine , . . 
„ Ferr.Merid. eicconpons 
„ Ferr, Medìt, excoupons 

Francia. . ' . . . , . . .'ohàqoes 
Germania. „ 
Londra , 
Austria Baucodote. .'.- - '„ 
Corone , . ' . . " . , . . ' . „ 
Napoleoni „ > 
" ULTIMI DISPAOOI -

OUuanra Parigi ex coupons . . 

BART0RI4 MARCHESI 
Mercatovecchio, 2 — UDINE — Meroatovecohio, 2 

per oonfezioni su misura. 

TagliOi confeacionei pi*ez«i e forniture 
(fa non temere confronti né concorrenza 

f iRAIIDE DEPOSITO 
Maglieria per uomo — Calzetti in lana e filo — Maglie 
è, éalze per ciclisti — Ci-avatteria — Impermeabili in 
Lóden e Caoutchouc —, Guanti lana e novità — 

'""Bréféile novità — Portafogli e portamonete — Sopra­
scarpe di gomma. 

PELMCaERÉA PER UOMO. 

gen.20igen. 21 
100.-1 100. 
100.83 100.23 
109.'/, 109.'/, 
W.% 99.',, 

330— 330.— 
380.— 320,— 
508,— 5 0 8 , -
5i8.— 618,— 
'448,— 443,— 
485.— 485, 
680..- 5?0,— 
108.— 108 , -

1017 , - 1017,-
140. 1 4 0 , -
140. - 1 4 0 . -

1850. -
808,-
80.-
744,-
581. 

107,»'. 
138.85 
27.20 

825.. 
112, 
21.55 

92.45 

35,^ 
1350.-
208.-
80.— 

744,-
Bfll,_ 

107.'/,̂  
182.85 
87.20 
825,— 
113.-
81,55 

92.45 

Il cambio' dei certifloati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
107.62. 

EGIDIO FOI, gerente responsabile. 

,,; .PBOPRtBTARIO -, 

User Jànos 
nvnAPEST 

« Un rimedio sovrano, una 
vera conquista a benefioio dei 
molti sotlerenll». 

Oott. Gambinl — Roma 

Fonite ilaCorte 
idBerlale aiistria)!| 

A garanzia d'originalità 
esigete tao simile 

e palma. 

ACQUA HATURALE PURGATIVA 
LA S'AL.UA 

originale della sorgente di 
L O S E R J À N O d 

Budattps - Budapest. 
Senza dubbio la migliore del genero!?-
Si adopera con pieno successo control 
le numerosissime malattie, per le-
quali no è indicato l'uso d'acqua', 
purgativa. 

fròf.Sag'.iHieiSoma. 
EtScacluinKipnrgante la' 

olla, blando, preferito poickè 
meno disgostoso al palato. 
F.r Hagsalosgo, 'Vetsoa 

Una volta prescritta ned vi 
il pn6 pld riganolàta ogni 
qualvolta eccorra liiaBro un 
imrganta aicuro e icem da 
lOcoDvenianti. 

Frof. Lombroso, Toiluo 
Blsndi mente e lensa alean 

inpi .ver "onte piirgat vâ  a-
t' fl anc> e nelle aff«aioQt de' 
fegato e <1egl*ioteatini. 
F;of, BaooelU, Boiua 
Prosa «oloolleri, prodnce 

l'effetto desiderato' eeuia di* 
Btorb! e sema Isaoiare aob-
legnante atitiehezxa, 

Copit ili molM aìlrt «jjjiroiwjioiii a richiala gralii., 
Si vende in tutte le farmacie e nsjjozl 

d'acque minerali. • 

IL PAIN EXPELLER 
( l i l l V I M H N T O Ò A P S I O I OOMI 'OSITUIM:) 

DELLA rARMACIA RiCHTER DI PRAQA 
è un rimedio sovrano' nelle - Sciatiche, dolori Reumatici, Artriti, 
Lombaggini, eoo., ecc. 

Calma istantaneamente i dolori, rinforza i muscoli, ridona in 
breve tempo la saltile. Quindi va caldamente raccomandato a tutte ' 
quelle persone che soffrono ;di tali malattie. 

Si versa circa un cucchiaino da caffè sulla palma della mano 
0 si frega opn forza la parte dolente 3-4 volte al giorno, 

W^% Sono da rifiutarsi le bocceUo ohe non portane WS^ 
MA l'"Anooi«a„ hd/ì 
fS^Sla come marca di iabbrica. e ^ i » 

Deposito esclusivo por l'Italia nella rinomata 
FARMACIA REALE FIMPVZZI-OIROLAMI " 

Via del Monte — U d i n e — Via del Monte 
Prezzo per lina boccetta piccola L. I.SO 

K » • » mezzana - , . . » S .SO 
» » » grande' . , » 3 . 9 9 

Per spedizioni aggiungere le spese di porto. 
Pagamento antecipato o verso assegno. 

o#o®o«ooo«o«ooooo«oooso#oooe 

ARTURO LUNAZZt - UDINE 
GRANDE ASSORTIMENTO 

5 VINI e LIQUORI 
^ ESTERI E NAZIONALI 

4 

Sapone extraflao, ora preparato con p r o f t i m i 
a d e s p a n s i o n e o e r - t r l f u . s a , che 
si sviluppano maggìormeata quanto piti il peazo 
di Sapol si consuma. — Costa lire l.!3E5, più 
cent, 50 se per posta. Tre pezzi lire 3 . 3 5 , e 
dodici pazzi lire I S . S O , franchi di porto. 

Alle FAMIGLIE NUMEROSE, COLLEGI, 
EDUCANDATI, COMUNITÀ, offriamo un tipo ohe 
scioglie it problema del buono e a buon mercato. E il 

più cent. 15 per posta. Dodici peẑ i in quattro 
scatole lire 5 . S O , franchi, da A. BBETELLIe G. 
MILANO, alla Mostra Campionaria Bertelli in 
Gatleria Vittorio Emanuele Milano, e in ditte le 

Farmacie, Drogherie, Profamerìfl, eco. 

ACQUA Di PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " La s a l u t a r e , , . Dieci 
m e d a g l i e d'opo — Due di­
plomi d ' o n o r e — Medag l ia 
d ' a g * o e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o eept i f i -
c a t i i tal iani in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . tf. 
RaddOj U d i n e , Suburbio Viltalta 
casa marchese Fabio Mangilli, ' 

Eappresentante della V 1 T A L» E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto In» 
oompai*abi le e aa lu tapo al non 
sèmpre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

J 
4 

[aBaz^ino e Stniio 
Via Savorgnana N, 5 

BOWIGLIEBIE 
Via Palladio Num, 

» Posta » 

r 

f 
k 

BOTTIBLÌEHIA 
i 

ài. 

Via Cavour N, 11 

Subburbio Aquileja 

Specialità della Ditta 

ELIIIR FLORA FRIULANJl 
cordiale potente, tonico corroborante digestivo 

ac P R E M I A T O ram 
con m e d a g l i a d 'oro all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 & 

^ con Diploma d ' o n o r e e Cpooe d 'oro all'Esposizione Interna- r 
j ^ zionale di Marsiglia 1897 ^ 
' ^ con Medagl ia d 'oro di 1° grado all'Esposizione Nazionale di Roma ^ 
ji Febbraio 1S98 | j ^ 
^ con Medagl ia di b r o n z o all'Esposizione generalo italiana Torino 1898 v 
^ con II Grand P r i x e Medagl ia d 'oro all' Esposizione Universale ^ 

di Digione 1898, 

Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 2,50 e 0.50 l'unà,, K^ 
A 

CHI E A BISOGfl̂ O 
di fare una cura ricostituente rìoorra eoa fiducia 
al S ' e r r o I - ' a s H a r l del prof. Pagliari, 
pramiato oon undici medaglie, [̂aattro dello quali 
d'oro. Trovasi in tutte le Farmacie a Uro •axk&, 
1» bottiglia. Trent'anni di continuo incontestato 
Buceesso: 4000 eerlifloati. Or°<>'9 a ricbiesta im­
portante monografia illuatrativa PAQUABI & C, 
PIHBNZB. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLd SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
U d i n e - Via del Monte, n > l l d l n e 

http://CililllEVAI.il


IlL P R 1 U L . I 
i l 

Le inserziosi jier II Frinii ù ricevono eseiusivuoieute ire»»»!» Ì'àmaMiBé»tìrBtó«nie»i46li'.€Koràale in .lidJK8>, 

aelli 
Volato una pi'DVii iticnntt'fliiiblli) 
vera i'cqiiR 

doli» Yirlil e della sopariorì 

GHINÌM-HIGONE 
ohiodete al vnairo piiriucoli'ier» ohe ne usi pei vostri oapollì n 
la barba, e dopo pochp volto s.irwta ootivinti e contenti. 

I lu (« t a , |»,rovii. i l» j>«r a d o t l i i r l n . 
OuiirdiiW»»! «liilie «(mtraflìixfoiiT. 

Si vendi t̂ tjfc'Co.'priffmna'" cb" ì'""l"fa, in flaooiii da l.. I . K 6 » S 
ed in bottiglie' gtlfidf f^r i>9 ' •'•' I <- f " "K ' " - da U 5 B L. 8 . 5 0 . 
Trovasi (liL tutti t fiaipià&sti, Droghieri e ProfitmiM del Regno. 

A Udii» da Sirtoo M««6«''<i|iin™glÌ9's. dai tfraiilll'' Vdiòul parroooldeti, 
da FtaiMBMO MiotiWi dS>gW«ri>,*ila Angelo Faliri» toai«(!l»l« — AManlàgo da 
Sihio BoWtfidi limtÀsà — A laMê OBO da OioMppa Tamaì naROiiaut» T- A 
Spilimliargo da Bogealo C:' ni) «'lini Priitalli Lirico A Tolmawo da (Shrawi 
fanunoirta — A Piji i da Ai;iìw> It'rno Cattoll négcalanta. 
D.'posito getterRt' da X-. USigu i i e O 0 . , V;aJ(;ri> o, 12, iSJtlla'nòt 

Alle' ipedizioai per pacco pollala a'g îjiàgora' ocntaalmi 89. 

4_ xi j . ' . . . 

i<Lj"'it'«J8fe-«'««aJ fs'vnxiét swwwiS teKwróSiO f 
wmmmmmmm 

mumm GENERALE ITALIA 
H e t l i Burnite FLOBIO-anBATTlHO 

Scopo dalla nostra Oasa t di renderlo di oousumo 
generala, ' ; 
Versa cartoUna^vaolla di Lire 2 la ditta A. AaHfl spadisae trt 

vmt orandi frdnco in tutta natia. -7, Vendesi pftìisù tnttt i 
principali Dro(iht6H, farmacisti e profumisn del Regno e dat 
orossistl dt Milano Paganini Villani e CQmp. ~ Zini, dortest 0 
Serni. - Perellt, Paradisi e Camp. , f̂  i 

In U d i n e t ( vvqi prej.m il Jdiirudchipie « grò 
A n g e l o « è l r V A s l à t ì l iti via' Merckiovecihio. 

. Mt'liiaeiieàonib-
zi del Fn'tdisì veart-e, 

i«l«>ct*lina>aliî er> 
1,50 e aJO tlltó b'ots 
'ÌRlia. ,..,,!..= 

Acana d'or» .a 
•lire s 30 aim»-88t!K 
giif' ' ^ , , v . v / . 

j%cqua C'epàua 
a lire v alla, botti^ 
glia ' 
nifuwalìte I.SOxJlà 
bo*<igii* '? - i-' 
.. >« o(iw6 <l?èl«8fe 
itfiicaM'a- a lire 4 
alla bo1tj|ìlio'. ,̂.̂ ^̂ . 

eaiao a lìro 4 aJ 

tesimi 60' al .pacco. 
AltiicantKie Ai 

l^oiiKéga-a lire 3 
aria boltigl'ìtf. 

Compartimento di Geiiova 

Società Anonima 
CaBktSooialo . . . I» Sfi^mi 
WftJiKmém • WMto .' 33,000,000 

l)ìmi<Jné Qsuiila Î OMfA. 
Coàtlattlmanti Genova Palerme. 

Sedi Napoli Venoila. 

hr ionttrideo e Biìènos-lires 

^asaSpeciale della Soisistà 

E li per rimbarco dì paeaeggarì e m r̂cì 
UDINE-'^«L'anileja, N. 9i 

i ^Miaio (Postale) 
• " a i o n t e v l d o o o B u e n o s A y r é s . " 

.Tonnellate 6000 — Comandante cav. V. B. Lavarello. 

toccando BARCELLONA • 

mmé PÉtali fisÉ da &ÈNOYI il f e 15 d'ogni lese] 
c o n v a p o r i c c l c r l s s ì l i n i d i p r l r a i n c l a s s e . i 

• UDINE Comoda instalis?ioBi a bordo - i - ' " ^ A t e TÈ 18 MOHÌtl — Illutnioaziono a laoe pltìttrion .| 

S e i O N E .r»̂  Febbraio (Ptf̂ ale) :Vapore à i I? IO | 
p e r A X o u t e v i a ^ o e ^ B u e n o s A y r e s . 1 

Tonii(eIlate 6000 — Comantlante Parodi. I 

Linea direttissima-regolare celere il 3 di ogai mese da «e' i ìovàia i'%'cw-Vorlc. ! 
t̂  Il grandioso vapore postale SE:M[f»ICI^g; paHirà il 3 Febjj'raio 1899. , ' i 

ijfe'l ' P "*»*»! Pidoliti'eiioozioiiàlinonte per pnsseggerirdì t o p ^ à o W i i i o . . • . 1 
; ii f p»M«ggi«ri di toria plaMa'gpdraoBqjiel solii,,paas.|»lfr,para3D«t9 in fatrbTia DA IÌDIIJE A GENOVA il ribaiio dal tO'pét cento,'ooi: ] 
, ««no dal R. Govarno floo a niloM diipoìislooi, par COMPTIVE. -., • • 

ì p , B i l f f l P e SiNIflS (Basite) pa^^^ ogni m&i oltpe le stPàtìPdiiiàFM 
-^ ' "'• Passaggi 'gratis'sul mare à famiglie, regolarmenta costituite di coniadiii i . 

A T V c r t e n x e t Si acosttauo merci o passeggien da Venezia por Alosaàidria d'Egitto e par tulil ìvaHi, 
ptoocati,dalla Scèietà, del Lovaote, Mar.R sao, lodid a due AmBnchc 

Per informazioni ed imbardo dirigo/si in U d | n o »Jla Ĉ -ea Speoialo dulia SnciMà rappreasntat» dal aignor 

ed In Pro t iWa alla Snh-Agenzie della Società mouite dell' iDSPgns sociale. 
Domièdare atampatì o «chitìim'enti ohe gi rimattono a giro di Posta. 

1 

w 
MÈMIATO CON PIO MEDAGLIE 

IITICA E KINOMAIA SPEGIALITI 
•''•'• .'•••'̂ ._,;" WB»- C H I M Ì C Ó l ? A t t M * C I S T A 

#i il .111 ij y ij uifi Bii f ìk 

mvmé INTERESSANTE 
pht ammiì niàlatiia, dotiiàntib d'iffari é di GÉÌOSÌÉ. .. 

, L-a ^ouAli'iitiUl'À I N ^ ' A - » 'A '»»€««*• :*•?• ^̂  
dii ogni d\ consWtì nel suo 6AB1NETTO njadioo-magnetico, ;e.confermai, «emjwa,. piùil» 
moritiila fuma elle, ai è oisl solidaùoiitsistaliiita. Per otlenero nn consulto d»'!».'!!»'»-
veagento Sonnambula ANNAI .la qoàlsiust cl.l», ncessitaclié |Wlll(#ir»à«5» «Mp-ai i 
i prncìpali sintomi della mabiitia e nfella riip t̂a vi sarà la di giiMi-b Is- ricelW'jjW 
efficace par curarsi. Sa il coijso)to ^ per dqni l ' | l ' le . t t>j 'wi ,4a,fM0y|MX», 'qiw' '« 
desiderano sntcris ed invìtranno lire ,5 jn, fc'tfe'rUSfflmMftfta'' r fu1?|tifoWv(rgn|L,^l 
l'iof riETRO 1)'.\MIC0, vìn Roma, S,-B0l.O",NA. • ' ' ': .""-: 

—^ " '̂" ' ' ' ,' . ••11% : TflI fiT~W7V^r~ 

VERA' TELA:-ALL'ARNI® 
À l i l a n ó - FarMacia Ai»*onlO ' ' l ' «Hci i | i Sw.oé^»^p>e a 0(l?tóani",^ liili'aiii<»'. 

con laboratorio 'chimioò, via, Spàa'àri. 15 , 

, Prc'sén't.'amii' anestò preparato dól, joatro Lalioratorio, dopo una lunga aerili, ii'd'ii'iii 
dì prbvii', aveildone' olteniito "un pi'eiib s.iJcèeaao, aonchè le lodi, piii-. sincera ovunque è 
alato ad'óJi'et'Sto, ej nnà'ìlillii.'ii'saiftllì'Vin'ttitailn Europa o iu A.oerica. 

•'• EsV'il8«'de4o #ii(!f''i!òlito' còti' altre spociaiitii-òhe ìfòrtótio U: STESSO' NOIBE 
che sono INEFFICACI, e spèsjo'ddlinóae'. Il j nostro preparato i ou Oleostaafato.. diateao 
tu tela che cofatiineit pittiìcipH'deirri'^iilieA i n n u d a n a , . pianta nativa dalie alpi)--co-
nosciuta_fino. dalla plù'.remota'aniidhite , '- . • • • ' ' • ; ••'. 

Fu nostro scopo di trovare il • modo cti avere la • noatfa'tela pe|la fa;ale E0gj,8i^p 
alt^t^ti Jprinpipii ^^ll'arpii^, a oi piaHio felicemente riusciti meijiante un. |i?«ifi,e'MÌ( 
Bpcei»i«,ed un i»ppi>ri|^p.«l»'..»i«(j«ij»je»e,lfi»li»i(c,lli»iBW«'!M"e te.Bi!^|Krl*.l|k', 

La nostra téla viene lalvòlta F^LSlFmA TA ed imitata,gaJ&m-intet.al ; VERBEKABi^ 
VEI.RSO còiioSiiut'ó rei'la sù'aaiidné cqrjolivav 6! questa deve éaier {•'fintata ' rlchM*-
dendb iiUellà che |jòrtb',lè'destra ver '̂ marche di fabbrica, ovvero quelli invitila"'difetta-
niente dalta'iriósti'a Fiiftoacia, che .é tiiUtìraia! in oro. , -. •. > ,'i -.• •: 

innumerevoli son'o le gtftrJ^òni otlénjaté ili ttdlliJ.^ Walijttié, «òtte ;Io •a'.ttéStâ ió ii 
nano ì ra ia l eertlOfu^fl el!(e'i^'à^aié'illuinu; Ip,tutti idslòri, -i'n' gèneral«i< ed-in 
particolare nelle lan>b»sKlui , nei Fè"n^h(Uin1,',il'a'Kni' i^Wé\<)el ^̂ or̂ ? l a , « « ^ 
a>i«lA,nn *> i»'»mlM'..tiiova nei dalalr l r jenall 'da Ipuilflia ^nlTf'.Iflaà, nelle oaif-
l a U l é d>,,̂  , ' '«ra, . nelle ,l^n«a|rre<>, n«l{'Hblia«sanie»ia .À Ì̂K î'Ji'* eee* Serve 
a,lenire ! «I^i-»" dm a r t r l t l d e eronM.O) d» jif]i»t,».i»i;ri!»oJi(eilai,j!àl!SS|{if" l̂i'inatf-
rimenti'da'cicatrice, d hi inoltre oioìte altre utili applicazioui per malattie tchirui^che 

' e spéc'iùlàerité per cai.l^ ' , . , • • ; , ' , , i ' 
• Costa lire *0-j*1» ,al..metro — Brè à.ft'O iil''lilékà- '&Woi ' '][ ', ', 
' Liro"<.à^ Id schedo!, franca a domicilio. " " ' 

n ivéndl io i - ì . ' 'n, B Ì I I U D Giiacqino Còiiiéssàltr, Fabris Angelo", G. CoilélTi, CSgi 
B'àsioli; Filipuizi-fiirola'mi ; eorta'lfi.iF^^nlacia C'Zanaiti^ ifaMnacà̂ sfpBtoBi,» | lf |«Ji | le, 
Farmacia C, Zanetti, G. SorravuUdi I B I - » , FaralJòia.».'Andl'iiviclÌ5('t,ftyt»,»8l8pponi 
Cafrlò; Frizsi 6.; Sàn't'oìii; Vo'«*ailiii, Bbtner; «raai, GlablovitlìPInine, G. Pradami, 
JJohel' F. ; Hllkl'iio, StàbiliineutO Ci Erba,, Via Mars|)8j'.N^;.a SjUUtsJwmwOle, Gal-
iBriai Vittorio-Emanuele, N. 72 Càia A'. Mlinioni e comp.; Via Sala N. 18;- Bon tà , via 
Frate, N. 06'e m tutte le principali'Farmacie del Regno. 

.VIA ©RAZZANO. " VIA GRAZZANO 

Ita salutare inqtia]un||^orf4^lpìopò-Preferibile al Selz od al Fernet prìtìa:;Éìi|)igtlè'airork 
I del Vermontli-Vendesi nei princi|isli-Oaflf 6;(|# Droghieri e Liquoristi d'Italia^. 

O'iÒHIJIil'ikSillNI 
li«i 
clii 

"né 

!!' sottoscritto, dopo lungbl e ripetuti esperimenti' è 
\ aìBbiaràro Ich'e:» L'AMARO D'UDINB pr8-iià:rSt'a'''(}4r 
aipo farmaòìstat.'Dowewico De'Gdn'dido è'iì'vefb'ri^^-
it'-r'é delio stomaco, poiché oumoaia l'appetito e facilita 

' « 7 % « » f e - ' t ó ,) '. ,OÙ,f ., ,. .• ,•.)• ...r, i- ,! • , 1 
,,'y Tale liquore non alooolioo è di gusto piacevole, tonico 

fo'nUioaEHè ag|409'p,9tea't|jn6flt6 sni.'.neryi della vita orga-
nica'fe 8u"l cervello ricostituendo tutta la, massa sanguigua. 

' 11 sottoscritto quindi, esprimo l'augurio che L'AMARO 

p f e A r f t t r a a i ' « 1 5 qo&e'if^miPor tonioo-aifeaA?vo, i l l e ­
si conps'W. ' " . * • • . ' ' , • 

Fî étffli)', 3 febbràio 1896.' 

• • ,«ii.l>; :•••; piroS. «H.àèiiiti'o l.'a 'à%vitm 

Sig. De Candido Domenico, farmaoista, Mine i 
Mi' è sommamente grato i'att68tìtfrla'dha--aWàdó osato 

ir sui) AMARO p^UDhyE l'ho-tróWtó'-'d'(i1«-.'efè&'àà 
sorprendente non ^oto in tiitté- iju^lle nSMàtW'di sféiiadé 
aocoiipagnate da anoressia, ma ancora nell&*-ititf|> '̂é!è'u£é 
derivanti da postumi, da malattia • Wattriebti; pui-óhè ' tfóil 
esistano'da pSrìe aelfd'8tomBoof-to8SgittM'''Causa iDalvd|B 
ed irrisolubili. ' • , •. . . ' • 

,̂ L'AMARCI D'UDINE- è uoo dei miglioH,fonici ohe ip 
a'iibia. coii(jéB,i,ttto, a non fluirò di prescri^f-'a ai' miei olle'nti'i 

Gradisca^ ^signor De Candido, i 'sensi della mia perfetta 
siimi ed,,iJps'eriV '̂nza. 

Polignano a Mare, IS febbraio 1806, 

• raieulid dolt. P^llésfinl 
Direttore dsll'OàpaiiaS' Civili <il l^Mimm iàk 

Wdise; 'MO 

(lìti) 

Tip. "*r«o'' 'j:ri ' 't<ii 

ACQUA d'érià COR'ONA -1 im^LPéràhm i 

g0 
Quella .nno,va; 

profoméirià 
della ,prffitiilHa 

npa aatenAÌWa 

ro tea te ristoratore 
dei ospelU j_deUa tiartia* ' 

ano,va;i! prepRi)zIana 
Antqtóo'tofgega*,- i ,^ ,„ _.-

Iella. lolite' tin|ói|, io|Ìiade-t4tte, Ia,>f«eQBS di 
ridonare al eapetli e-d alla barba il loro pri" i-
tivo e naturate colore. ^ , i 
^ Ei'sB è la più rapida tintura progressiva ohe 
si eopoaca, poiché senta moceniare affatto la 
palleje la bianaheria, in peoUaaiDii {fiorai.fa 
^tenore ai Sgati îd" «llf/IjjtlJà s Jm .«^itóiitc 
» nero per/wi. La pi& proferibile alle altra 
^e^ihè composta di Bosi^A'.^tSli e-fHAilî ' 
la piti aconomioa non costando- aoìtaoto ohe 

' »«:'tó-fe<#i-<i. •' • • '.. 
ovaai vendibile preno rUfSeio Annullai del 

male « PriuK, Udine, Vi» Prefettura N. 6. 

ISTANTANEA ' "i 

Sdnt'a'hisogno'd'dpérii'e còù'tulta 1 
facilita si può lucidale il preprio UK- I 
biglie. - Vand^en.^jU^Sil « l a * ] " i 
Distrazione del t Friuli » al preizr r 
di Cent.. SO la ,Bottiolia - - • 

di fama mon!dlii|Ìa; 
Con esso ,ohiuaqu9 .gtiQ, l^ti-i. 

rare a Itioido con feoilita-j—' 
•èwléÉ-Va, i * 'Biancheria. • . .; 

Si veade ia .tsjtto.il moaQo.j 


